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      CITTà  DI  POTENZA


 Edilizia e Pianificazione
Prot. n°  524/E.P.                                                                                      Potenza, 4 novembre 2010
Circolare n° 3/2010
OGGETTO: Circolare relativa all’utilizzo degli immobili in assenza di agibilità ed in pendenza di condono edilizio. 
La disciplina del condono edilizio consente la deroga ai fini del rilascio del certificato di agibilità dei requisiti fissati da norme regolamentari.

L'articolo 35, comma 19, della legge 28 febbraio 1985, n. 47, infatti, prevede che: “a seguito della concessione o autorizzazione in sanatoria viene altresì rilasciato il certificato di abitabilità o agibilità, anche in deroga ai requisiti fissati da norme regolamentari , qualora le opere sanate non contrastino con le disposizioni vigenti in materia di sicurezza statica, attestata dal certificato di idoneità di cui alla lettera b) del terzo comma e di prevenzione incendi e degli infortuni”.
Quindi, ne deriva che il legislatore ha previsto una facoltà di deroga ad alcune disposizioni igienico sanitarie salvaguardando però la rispondenza alla sicurezza statica, alla prevenzione degli incendi e degli infortuni.

Infatti, la legislazione in materia prescrive che una volta concesso il titolo abilitativo in sanatoria l’amministrazione è tenuta a rilasciare il certificato di agibilità, purché risultano soddisfatte le condizioni relative alla sanabilità dell’abuso ed all’avvenuto pagamento dell’oblazione, senza necessità di un atto di impulso da parte dei soggetti interessati.

Quindi, lo scopo della disposizione è essenzialmente quello di assicurare, pur in un contesto eccezionale, quale quello della sanatoria edilizia, che il bene, che ha trovato ingresso e legittimazione nell’ordinamento amministrativo attraverso il provvedimento amministrativo di sanatoria, possa poi essere a pieno titolo utilizzato secondo la destinazione che gli è propria e soprattutto possa entrare nel circolo commerciale.

Le numerose domande di condono edilizio presentate hanno determinato una situazione molto complessa che non ha permesso la definizione delle stesse in tempi brevi e di conseguenza il mancato rilascio del titolo autorizzatorio crea dubbi sull’utilizzo degli edifici in mancanza del certificato di agibilità. 

Il legislatore, tuttavia, ha disposto con l’art. 38 della legge 47/1985, al fine di assicurare ai cittadini e ai titolari di attività produttive la continuità delle attività economiche in essere, che si svolgono in immobili non conformi alle disposizioni edilizie e urbanistiche e, appunto, in attesa di condono, che la presentazione della domanda di condono edilizio e l’oblazione interamente corrisposta estingue i reati collegati all’abuso, ovvero quelli che dipendono dalla violazione dei regolamenti locali di igiene, dalla esecuzione dei lavori in difformità o assenza del permesso di costruire, dalla inosservanza delle norme antisismiche e quelli che derivano dalla mancanza del certificato di agibilità.

Quindi, ai sensi del combinato disposto dell’art 38 su richiamato e dell’art. 44 della stessa legge, che disciplina la sospensione automatica, di natura provvisoria, dei procedimenti amministrativi e giurisprudenziali nonché dell’esecuzione delle sanzioni amministrative e la sospensione dei procedimenti penali fino alla definizione delle domande di condono edilizio, appare evidente che i titolari hanno facoltà di continuare ad utilizzare gli immobili per le destinazioni d’uso consolidate ed in atto alla data di presentazione delle istanze pur in assenza di un formale atto concessorio.

Tuttavia si ritiene che, ove necessario e nelle more della definizione delle domande presentate, si potrà richiedere al richiedente la sanatoria la presentazione di una dichiarazione asseverata, resa da un professionista abilitato alla professione, con la quale si asserisce la conformità delle opere utilizzate a quelle oggetto della domanda di condono edilizio. 

IL DIRIGENTE

(ing. Rocco Robilotta)

(originale firmato agli atti dell’U.D.)

